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lì Paese sarà del Paese' CATTAHeo  

Decentramento pólìtìGo 
/';';;\:eH;ltoimlnlstii'at|«0'';:' 
ila'questionB del décenlraniaiito Hia-

[ninMIratfro noti é un vecobio ^ognò 
radicala. Bséa si impone a tiitll Col 
progredire della vita economica> con 
r ititéiisiScaì'ai della azione individuale 
e èolìettiVa iti ogiil- oainpo dell'attività 
sodlale, col bisógno di espansione e di 
liberttt: sentito così, dalle classi come 
dagli iBdivtdui, lo Stato — presa 
questa; èlpt^esBÌone: nei suoi termitd 
pili 'làrglii,''^^ sì praséBla non: coinè 
un'liicòragglSaientòi ma , più spesso 
ófpijse ili ostàcoli).: : 

yi l i tostai purtroppo;,una .dolorosa 
verità dà qualtlnc|ijé aspètto sì consi­
deri l'argoinetìto,, sia , da quello del 
riparto della'àttrìbtiàióiiì fra :l'amfiiiv 
nistraflpne.oentràla,dallo; Stato.e l'atn-
mlnislt^zióiìé, dirBtta Messati nello 
Provincie .sia da quello dei rapporti, 
fra ' loSlàto'à gli enti:locali. Son fatti: 
notìssinii, e diVessI è .eoo ,uiv:giudizio 
«omUné,r poteri aeiraBiininìstrazione • 
centrale sono :innùmerèirolt ed assòr^. 
benti: i le sue, àttri&uzìonl »i: sono, non 
già ridótte, : ma rtìol'tiplioatej: uffloì e 
forooaliiS .sòhtì orèsciiiti di numero ad; 
ogtii : nuova legge, ad ogni di pia 
atteUfiaddÓii, illanguidendosi.- la più 
8èmpliee,:Pratica, amministrativa : non 
di raS)'Ì8Ì tìàiclna pèî  aniii ed antìi 
dalle Wefetluré ed ai Ministeri, da 
questi ai, OòrisIgU superiori speciali, al 
Cotiilglid ai Stato, alla Avvocatura 
erariale, aì|a Corta/dei Oonti.por 
riprenderà poiT il; giW dei dicasteri 
centrali e :,delie; magistrature locali. 

Tale; e 'cosi ìimgnSù, vicenda^ che: 
ben; spéMp le pravisionì di esborso 
ptitta 'tìisegflata incontrano alla dna 
radicali inuiiamenli sul mercato del 
capitali e del'lavoro e conviene rifare 
i cónti di spesa' a di reBdita! 

Nei rapporir; poi degli .enti : locali 
dupllceè il lamento, Ad ima dipen­
denza amministrativa: evidentissima,: 
per oiji' ogni daliberazioiie di quei; 
corpi è;soggetl8i: a sÌDidacato, si: ao-
coBipagna uni ragione di: .dipendenza 
finanjlaria: nella : òoinunninza : con lo 
Staidjtliilla;antratBfttrlbiiJari9. :Bssa::è 
menò iphlaraied'aperta, ma' forse più' 

, grava a letale al Sentimento dell'aito-
rità comunala a provinciale. : Persiste 
d'altrorida il vaconlo ed antiquato ref-
amento, : ohe • assoggetta' ad : uguali, 
norma' amministrativa Napoli e Mili-
tello, Torino e Vailournanche, Venezia 
e Piove di Cadore, mentre non s i s a 
legiferare per Roma quelle leggi spe­
ciali, che le sue speciali condizioni 
esigono e si applicano con supina in­
differenza; uguali: precetti' a 'grandi 
città, a borghi, a comuni niràli come 
a oentrimàrillimi ed alpini, dimenti­
cando le ;ben diverie loro esigenze 
amministrative e BooiaU 1 , 

Gravissimo è anche il problema da 
un aspetto, ohe : ben di raro si pro­
spetta, e volgarmente potrebbe chia­
marsi politico. 

Cha;rappresentano;9rmal i prefetti? 
E' posaibilè óontinuare 'nel concetto 
attuale,; seóoiido il quale si oóuoen-
trano' ih; lóro ; tutte le attribuzioni am-
rainistrative, dalla: sicurezza pubblica 
all'istruzione, dal : genio civile alla 
sorveglianza sulle forèsta, dalla; bepa-
floenza ai consorzi idraulici? E' poa-
siblje persisterà: in un ordinamento, 
che annulla p^ni reaponsabilìtà dalle 
inferiori autorità amministrative di 
Stato di fronte al pubblico e conciò 
attutisce in case ogni energia;,, ogni 
deaiderio ad i.niziativa dirinttovaziOna 
di perfezionamento ? Me .diversamente 
quanto più si, approfondisce , l'aspetto 
politico.della questione' , : 

Noi;;l)ó'n;abbiamó funzionari educati 
alle ditiicpltàdai problemi sociali mo­
derni, né:; |a;;tradizionó delia; nostra 
amministrazioiie è di;cosi antióadata, 
né dì talei' solidità da poterViai sulessa 
modellare un indirizzo di governo, 

Piuttnstó le difTerenze: tanto conside­
revoli nello, jsviluppó della educazione 
politica fra il mezzogiorno a il aetlen-
trionale d'Italia Irendonoi prefetti in 
quantO;SÌ;VOglioha; interpreti del' pen­
siero, governativo, organi o, impotenti 
0 aaaorbenti, 
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Avventure tristi e liete 
GIO BATTA ZAMBONI 

(Proprietà'riservata - Riproduzione vietata) , 
Detto questo si tolse il cappello ; fece 

un passo e si mise; in vista, innanzi 
allo sportello, sorridendo quasi uh 
trionfatòrei salutando con tutte e due 
mani aagitando con sussiego il cap­
pello come Un comico lusingato. Inchi­
nava grazìpsamente il capo ponen­
dosi, una mano contro il 'petto, sullo 
sventolante cravattbhe rosso ; come una 
bella donna cbe ringrazi un cìrcolo di 
corteggiatori che la fanno festa. 

Orfani impotanti nel nord dove la 
vigoria dei partiti annichila per buona 
fortuna l'ingerenza governativa nello 
elezioni a meno che non ai voglia darle 
importanza io quanto serve d'etichetta 
alle forise conservatrici più arretrate. 
Organi assorbenti nel mezzogiorno dova 
la mancanaa dì partiti politici consenta 
al Oovarno la possibilità ;di aasOldare 
ài suoi Ani la una tì l'altra cricca lo, 
date assoggettando il suo potere nella ' 
afera territoriale; del proprio dominio 
tutti gli strumenti delia funziona am< 
minlstfatlval 

;; In ogni caso siilàtto aiidamento porta' 
a distruggore sempre più le abitùdini 
e la tendeiiie di libertà; e di respon'i 
sabllità che: sono la biise di una sana 
el illuminala deiiioòrazia. Non liberi a 
non responsabili (llbeftà : e respónsa' 
b'ililà sonò ;du6,,concetti ohe, si confon­
dono I) . gli; .individui;,;che attendano 
dallo StatOj:daUe provincia, dai comuni 
ogni forma e, maniera di concorso e 
di sussìdlav.hè oompraudono; ohe con 
tal metodói assottigliano sempre'più la 
lóro quota di iredditó disponibile. Non 
libari e non raapoasablli ^li enti;pub­
blici minori,;: la. cui. attività è sempre 
domiiiatà;dall'azlòno dello Stato e: rì-
ròaha inatta, a, trovare nella propri» 
forza - di; espansione e di movimento 
intenso a fecondo un potere di Corre­
zione e di .rinnovazione. Non liberiin-
fine e non béponsabilì 1 fun'/ionari ^ 
in cui al, concreta in sfondo ógnlreale 
raanifèstazione dello Statò-^inquanto 
la lofo respoiiaibllità è:divi8a e Iran.; 
tumala fraoentO organi,od tifaci od è 
indebolita dalla: pratica: sempre più 
astesa di rìoorrare,ai:jvotl dei : corpi 
consultivi. :da.oui:vaogono coperta e 
BÌ tentano di coprirò; la decisioni: del 
potere esecutivo, ; tògliendo cosi alla; 
aziona polilica ógni senao del proprio; 
Hffloio, all'azione burooratioa ogni e-
nergia di proposta e di iniziativa. 

G.'A,-

tè nuove spese militari 
iklISTRO-UNQARiSHe 

280 milioni |la|r U floùa 
In alcune conferenze tenutasi a Bu; 

dhpeat .si sarebbaautorizjató il mini»'. 
Irò dàlia (Juorra a presentare alle De-, 
legazioni un programma navale doiì 
un preventivo di '̂ 80 milioni dà ripar­
tirsi su 5 0 6 biianci, Secondo questo, 
programma sarebbe progettata la cos-' 
truzibne di quatro.Dreadnoughts », con 
una apàsa di 235 milioni, di tre in­
crociatori veloci, di 4 nuovi monitori 
danubiani, di quattro o aeì sottomarini,: 
di dieci 0 dòdioi controtorpediniere e 
torpediniera d'alto mare. 

A queste spesa per la iharina da 
guerra, si aggiungerebbe poiquelle per 
l'esaróito comune, conseguenti all'even­
tuale intrOduziqne della ferma biennale. 
• Molto dipenderà dal modo iri cni 
riesClrà composta |a nuova. Camera un­
gherese, ;pe'rchà,ae l'opposizione vi ri­
tornasse molto numerosa (rioordiaffloci, 
ch'essa era là maggioranza nell'ultima 
Camera) sarebbe difflcìle far passare 
alla Dalegazione ungherese queste spesa,: 
militari. ; 

Inoltre le condizioni llnanziarìe del­
l'Austria e deU'lIngheria sono tutt'altra 
che proapera ; particolarmente in Un­
gheria il d̂iBBesto delle flnanze è di­
mostrato àncho dal prospetto pubbli­
cato toste; sull'amministrazione delle 
casse dello Stato, dal quale ai rileva 
"che nel 1909 il bilancio ungherese segna 
un'entrata di 72 210.000. corone minore 

'ili confronto a quella del 1908. 

Il centen. (Il Cavour festa nazionale 
L'ou. Paneo ha pceaentatò una proposta 

di leggo aottoscrittft da 53 deputati del 
seguente tenore : 

«Il giorno 10 agosto oentenario della 
nascita di Camillo Cavour è dioliiarata lesta 
nazionale ». 

Curiosità Cometarie 
I conlsaslonoll hainno iavoriito 
Era le notizie piii strabilianti stampate 

sulla cometa un dispaccio dirainato dal­
l'e Agenzia libera» batte il «record». Non 
vogliamo privarne ì lettori : 

« Yerifioandosi in questi giorni ed in 
«Italia ed all'estero un enonne numero di 

Aiutato da dieci braccia che si le­
varono premurose ad aiutarlo,, quasi 
temessero che si rompesse, lentamente 
discese sul marciapiede e si confuse 
in un ribollimento di corpi, in un agi­
tar; di braccia a di bandiere ohe ricor­
davano certi confusi quadri di • aniiohe 
battaglie coi giavellotti, le mazze, le 
clave. La confusione el i rumore erano 
al colmo. 

dio. Batta non aveva mai visto uo­
mo, che destasse nei suoi siiàili tanto 
rumore d'entusiasmo. Senti a un tratto 
nell'animo, per il aignor Baatianì, uu 
profondo senso dì timido, qua.« reli. 
gioso: rispetto e non pensò; ad altro 
Che ad ubbidirgli a puntino, come de­
siderava e si era degnato dì doman­
dargli.: 

Si rannicchiò in un angolo dello 

«confessioni, consigliato dalla paura ohe 
« la terra possa essere avvelenata dalla Co-
«meta e non bastando il numero dei aa-
«oerdoti, il pnp,t ha autorizzato 1 vescovi 
« di tutto l'Orbo oaltolioo a conoelere — 
«ove so ne presenti la neóessiti — le oori-
« feSsloni in massa nelle chiese o nello 
s campagne, e ad assolverò coUettivaniento 
«i penitenti. 

«Il cardinal Priaoo ha chiesto aloardì-
<nal ricario l'inviodióOOlsaOoi-doti. Dèlie 
« rlcliìesto , ne sonò stSte : fatte anòlio da 
«Palerniói Catanid, Salériio, 'Aiidlla ed 
«altre cittì».'; : •; 

Altro che; serpente di, iriàre! ,1; 

CUrioslBSima, unii :lettern :di Pftdré'Alfani 
a quattro slgnOtìn9,T— Mimi Pantano, Thw 
e sorella "Vlttorina, ,:f aranda jlaroeiè, - le 
quali,pensarono dì 8qri,vergli.;,; ; .;K , , ', 
: .Q/mUli»siim,:}<'\,",-'^ , ! , : ' ' 
l'irò .;,à|,llono ! una, risposta solieoila e' 

aIhoeì»ì|Wf8d a ; Olii che snocederS : al" paa-
aatóftSdSUaléri'à attraverso: la 8ód4 'della 
fàrffi9fi?eapìlÙ1;"V;w. ::v" , 

;' l!eaoi<i:tarVite:: «Non aqooaderil; nuite, 
'dasolutitSènfa,iluUa>,: La coda "oeìuétiirii 
è'cosi ràròfatta|:;;i!i3tì :éeìle òhe potjatibs,: a' 
ragione temerai ftaggìbr danno per un trèno 

ohe viaggiasse attraverso una loggotissima 
nebbia. ILlle ossequi distinti. 

P. S. Se però qualoheduna di lóro vo­
lesse seguitare ad avor paura, padronissime ! 
Costa tanto poco In paura ! I I 

dov.mo 
P. ALl'ANL 

Par gll>ranilgi*anU 
Dalla notizia domnnioate dal ,H. Addetto 

di Colònia risulta ohs la emigrazione ita­
liana in Germania non óbbo a soffrire Jnoltò 
le conseguenze della serrala. I pift ohe ne 
BOlTrIronO furono; cèrtamente \, liiurntorii 
mentre gli storrttàri'oòeupatl nélijindastria 
odile ed i manovali : poterono faoilraènle 
trovare: òooupBzionè Mi lavori di; sterro, che 
sonò quest'anno abbastanza miinènisi. ' 

Una pai'te pìire dèi nòstri; muratori iioiì, 
venne, distnifbatii dalla serrala ;« oontlnKa, 
a lavorare i alouni: di ; quelli ohe vennero 
lieanriati tornarono .in patria, altri :inveoe 
si fern»arono he! luogo della •lotla:;p6ir'ai-
teuderno la fitte.; Taluni di questi al adat­
tarono a compiere altri lavori taeuo remii' 
neratìvì pur di non stiira inoporosi. 

Il 8. Addetto conòlude : dato questo stato 
di cose, è evidente ohe' «nessun operàio 

edile italiano dava pia omigrara verso la . 
(Jermania, poiché gli sarebbe ora asso­
lutamente impossibile di trovare quivi la­
voro ». 
^ — ; i M « » I I » » . I • . : ; • ; , ,•• 

NOTE AQRI60LE 
Ecoo il riepilogò delle nòtlaié: agràrie 

della prima decade di maggio. , :' ;' 
La decado fu piovosa in (Italia ad èóoè-

zione dello provinoie di Bari, e Poggia^ 
delle còste orlent'Ui della Sleilia e della 
Sardegna. Ti fu inoltre un : aensiWle ab-: 
bàssamentq di temperatura., fjueate ,oondl-
zioiii iiieleorlotia non furono, vantaggiose 
allò oampagnè,; ohe in grande, parto abbi­
sognavano df ténipo bello ed aaoiuttò. La 
sovèròhlà; iifflidità: nòoqtte asàài; al friitaentl 
sili versante' Adriatico settentrionale òen-
trale; li: fréddo e quaiohè: brina àannéì^ 
piarono in talune parti la :Vit9 e gli alberi 

•da:frutta.'.;•. ••;";:•: ' 
Il granturco vegetainluòdosoddisfacente: 

e: in qualche luogo si attenda allaSttàzap' , 
patUra. Cicca i primi tagli dei foraggi peij-
vengòno in generale; buòno'notizie. 

: I baohi da seta sono intorno òlla ptlma 
muta. Però il cattivò tempo fa tetnere per 
il buon esito della campagna bacologica, 

^pmettka festiva a GMdaU 
Inaugurazione ciel vessillo dei Commercianti - Triestini in gita 

Il rlcàylmento — Il oorlso 
Quando 11 trenp delle nove Sì ferma 

ìnaanzì alla stazioha dì Oìvidale la 
banda cittadina suona una màrcia fe­
stósa con la quale ci ai dà il benve­
nuto. ' , 

Sono a riceverci ;ie àaaooiaziOnl: 
Giovani (3iclisti, Tiro a Segnò, Società; 
Operala, Panettièri, Oo'mmefcianti dì 
Paimanova, dì S. 'Vìtòi dì ,Pordehone^ 

Notiamo il sindaco Brotìadola e.la 
Giunta in oot'pore, "ilioav. uff. Nuséi, 
li ràgi.BotuSai, il aigBattòcletii pres., 
del còi!imerciantl,:ìl; còmm. Manfran, 
il magg. .Ounetti,. tenente",De Cesacij 
Sica ;^Bretòca-SartQ);ii*«aìtJl«»tìl,; cai;.; 
Cocava'z, Aihédeo Rieppi, nob: Paoiànì, 
cav. Fulvio, Vittorio Gànciani, Lorenzo 
Albini, oaV. Moro, cav. Piccoli, conte 
Della Torre, prof. Aooordìni, Di Lanardò 
OJorico, dottor Zuliani, dottor, B. 'Or­
landi, avv. Marìoni, il Giuseppa Di Le-
hardo dì Triestee Arturo Tonini in 
rappresentanza di OdoricODÌ Lenardo 
di 'Vienna eoo, eco. , 

Fuori: della stazióne' si fórma, con 
la, banda in testa, un lungo corteo nel 

,^quale sono le bandiere • delle assoóia-
ĵiioni suddette, quello dei commercianti 
di Udine e dei commerdianti di'Divi-
dale. Nella sede della Sóoiatàcommer-' 
cìaniì venne offerto agl'ìnVitàtiiì uer-
inouth dopo il quale ai raggiunsa il 
Teatro Rintorì'Ove ebbe luogo l'inaU-
gurazìone della bandiera. 

Al. TEATRO RISTORI 
L'INAUGURAZIONE della BANDIERA 

I Disconsi 
Il Preildsnia dall' Aasoclaziona 

BaHoclettl 
Apre la cerimonia il presidente del­

l'As'socìaziqne Commercianti Industriali 
ed Eaercenti signor Antonio Bàttocletti. 

Signori — egli comincia — a nome 
dell'Unione Oommerciahtì Eserceatl ed 
Industriali di .Oìvidale compio il gra­
dito incaricò di porgere un caldo sa­
luto od un aentito ringraziamento allo 
Autorità, alle Rappreaentanze, alle. So­
cietà consorollo ed ai cittadini tutti qui 
convenuti a rendere più bella e solenne 
la cerimonia par l'inaugurazione :tìel 
nostro vessillo. 

Uno apecialo ringraziamentoiò devo 
al benemerito ed amato nóatl-o Depu­
tato Barone Elio Morpurgo che corto-
aemeute ha accettato dieasere Padrino 
della Bandiera 

Non è questa la prima prova diibe-
nevolehza che l'Egregio nostro. Rap­
presentante al Parlamento ha voluto 
darci ma è la conferma del .suo co­
stante affetto per tutte: le istituzioni 
nostre alle qual fu sempre largo di 
valido appoggio. 

scompartiinenio, come un ladro in pe­
ricolo d'essere scoperto, costringendo 
suo figlio a fare lo stesso, e alette ad 
aapettare ohe tutta quella gente pazza 
d'entusiaarao volgesse le spalle al treno 
e uscisse dalla stazione. 

Quando il' rumore allontanandosi si 
afflevoli,Gio. Balia fece tin cenno al 
figliuolo, s'aggiustò il cappello: nella 
sua abituale-poaizione, ai; diede una 
rassettatina agli abiti, ai baffi, alla 
cravatta e fatto al figlio un: canno che 
quello afferrò per aria comOuna palìa 
discese con gran lentezza dal treno e 
s'incamminò ali'uaoita dalla atazìoae. 

Qualcuno gli gridò diatro alcune 
parole, ma egli ò non la Udì o non 
volle udirle perchè in quel momento 
era: tutto infervorato nel penaiéro dì 
eseguire a puntino gli ordini che il 

Oon un tale Padrino si può ben dire 
ohe il nostro vessillo s'inaugura sotto , 
buoni auspici e di buon augurio é la 
presenza,di tanta egregie persona tra 
le quali mi compiaccio notare ì rap­
presentanti degli altri sodalizi ohe oon 
fraterna solidarietà prendono parte al 
lieto avvenimento reso posaibilè dall'e­
semplare concordia dì intendimenti a 
dì opera- '•' 

Possa, la nòstra Bandiera Oementara 
sempre più tale ;Concórdla ;a1amentó 
indispensabile,per la : cresòanto prò» 
sperila della Società nostra., 
. Sia: essa degna'di'portare i, bel co­
lori d'Italia come sìmbolo dì ifedó , ìn-
orollabìle; negli, alti destini; della. Na­
zióne .9 di. devoto affetto all'augusto: 
suo Capo. . 

10 quindi 0 signori non saprei come 
meglio inaugurare questo vessillo ae 
non col mandare un fervido e caloroso 
evviva a Colui che in oghi .'ocóasione 
sta nelle menti e nel nòstro Cuòre. : 

Evviva ir.Re ! 
Ed ora io cedola parola all'Egregio 

avv. cav; dòtt, Vittorio Nussi che con 
scelta; felice è stato delegato quale ora­
tore ufficiale in questa solenne Ceri­
monia-la quale segnerà una delle più 
belle pagine della nostra Unione. (Ap-
provaaiani applaust), • 

L'àvv. viltorlp Nuàal 
Si alza quindi a parlare l'avv. oav. 

uff. Vittorio Nussi. 
Premetta che non terrà un lungo 

discorso, ir quale — dice — sviserebbe 
la spontaneità della cerimonia. 

Mi sento in dovere — soggiungo— 
di ringraziare tutte le egregia persone 
0 le autorità intervenute a; dar mag­
giore e più largo aignifieato civile 
alla odierna festa. 

La nostra associazione signori —-, 
Continua — ha finora datobelle prove. 
Non solo ha curalo la tutela degl'in • 
teresat dei Suoi ; associati, ha anche, 
svolto una benefica a costante azioiie 
nel campo della beneficenza e dell'o­
pera sua molteplice si sono avvantag­
giati, specialmente in questi, Ullìmi 
anni, anche gli altri istituti cittadini. 

Ricorda l'avv. Nussi le belle tradi­
zioni che; nel coiiimercio ha Oìvidale 
a cita ad esempio l'opera svolta dalla 
Comunità nell'anno ,1478 por rendere 
il mercato locala libero da franchigia 
e per la creazione, della ; fiera di S. 
Michele. 

Lo spìrito di associazione e d' intra­
prendenza commerciale trovano dunque 
— prosegue —- tradizioni profonde 
nella nostra storiai Ora il sentimento 
di associazione e dì , cooperazione è 
ispirato a forme ed idéalit.'i nuove, 
tuttavia,Oìvidale e.; l'asaociazìone ohe 

ano buono a grande amico 'Giovanni 
Baatianì sì era degnato dì dargli. 

11 buon uomo non sapeva e nemmeno 
si aforzava di indovinare il perchè 
della manovra dì cui ai, voleva farlo 
complice, Egli era un grande spirito 
pieno dì buona fede a un grande in­
telletto cui, la piooola,cose spesso sfug­
givano onon interessavano a, bastanza. 
Tutti ì grandi uòmini hanno un fondo 
,di ingenuità inguaribile, per male ohe 
loro torni nel corso della vita, e Gìo 
Batta qualche volta, era un ingenuo. 
; Quando, la rumorosa dìmoatraziona 
sì fu di un; poco allontanata dalla sfa; 
zione a parve a Gìo Batta di poterai 
fare innanzi; senza nulla > uscir;; dalia 
prescrizioni ricevute,, lavorando assai 
fieramente dì gomiti e di pedate, se-

Continua 

oggi inaugura la sua bandiera sa­
pranno fare onora alia loro tràaiziòìnii 

Siala bandiera ohe oggi si ihàugiirs/ 
come ha detto testé il Pra^identé, 
quella ohe spighi i bei colori d'Italia 
su questo confina óve vibra forte'è 
costantemehtB fiero il ouoi'a italiano 
{Bene, bravoi a/irptausi fraforóétj. 

Sotto i'agìdà dell' ìllualra suo pàdrinpj 
abbia per noi la nuova bandfèiJà alia 
oggi si couaaci'a, elòquanta e ìusin-
ghierosigniflcato civilB. SarVa ella a 
riunirà in un sol fasoìò di fòrza fe­
conda il nostro lavorò e in questa ólttà 
ohe non è mai venuta menò alle sue : 
tfadizioni: patriottiche porti il' pàlpito 
dì un'attività e di'uB' banessara; clib» 
irradi oltre la cérehia dali'asauoiàzìóna 
per opera della qUals è nata e facàia , 
onore coaì alla grande ohe alla pioòÒlà 
P&\.'cia.\Benè,appìam{f. 

L'on. Hórpurgo 
Sono lieto e grato -r- eaordiaca l'on. 

Morpurgo-dell'onore;ohami si è voluto 
concedere riaervando a mò l'atto di 
sciogliere dai vali la nuòva bandiarà.' 
Sventoli easa libera e ^sla simbolo di 
concordia e dì progresso civile ed eco' 
nomioa. 

Oggi il progresso civile e quello eco­
nomico sono una necessità, per, tutto il 
mondo, ma per Oìvidale rapprasantanò 
un dovere,.perchè Oìvidale,naun'pas­
sato economico glorioso. L'avv. Nusai 
già disse quanto: essa foca nel 1400 
per ì commerci suoi. Io mi permetto 
dì ricordare che nel 1308 in Oìvidale 
sorse la prima fabbrica dì carta e òhe 
un secolo dopo ai stampó.ii primo libro 
che andò per il mondo. 

(jontinuando l'on. Morpurgo ricorda 
a gloria dì Oividala la cave di; Wria, 
scoperte dà un cìvidalese e soggiunga 
ohe questi ricordi non possono essere 
se non uno aprono verso ; Un costante 
progresso. Rìcor.la anche OesaraRossi 
che, a Oìvidale ispirandosi, scrìsse dei 
versi gentili e nel tempo stesso forti. 
Termina augurando che iì nuovo ves­
sillo sia aimbolo dì concordia e di' cre­
scente sviluppo commerciale, (Applausi 
ovazioni). 

La banda del; 7Q fanteria che è; sa­
lita in loggione intuona la marziale 
marcia scritta per l'ocoasione dal mae­
stro Teza, 

Alla Pasca di baneflcaiuia 
La cerimonia è finita, e fli-mato il 

verbale dalla autorità, il,teatro sfolla 
e lentamente le autorità in corteo, con 
la musica; in testa raggiungono la 
piazza Paolo Diacono ove viene aparta 
la Pesca di beneficenza. 

Noto fra le patroaeaae che sono alla 
vendita dei biglietti le signore Augusta 
Moro, elegante e gentile; Sartogo Ma­
tilde, Gabrici Teresita, Maria Moro 
Gori, Elvira Schonfelt Piccoli, tutta 
assai eleganti e compite, quanto natu­
ralmente leggiadre. 

Queste signóre patronesse e altre 
non menòJgentili di cui mi sfugge il 
nome, sono subito prese d'assalto dal 
pubblico ohe vuol peacare, pescare a 
pescare... non nel torbido. 

I t BANCHETTO 
Dopo aver fatto un giro per la oit; 

ladina in festa, ornata di festoni e di 
antenne: imbandierate gli invitati si 
radunano alla Banca ove è proparato 
un, banchetto colla seguente lista: 
Paste ai brodo ; Lesso, oon contorno ; 
lìngua con contorno ; arrosto dì vitello ;, 
formaggio, frutta, dolci gelato, caffè e 
vini. , I 

U banchetto ai svolge rapido e cor* 
dialt', mentre di fuori piove a dirotto" 



IL PAESE 

I brindili 
Allo spumante prende primo la pa­

rola Il Presidente dell'Associazione fra 
I. "0. E., signor Batlooletti il quale 
ringrazia le autorità a tutti i coùvenutl 
e bere alla prosparità cividalesa e 
italiana; 

Se^ue il Sindaco Broaadola ohe dice 
di levare il dallòe e di bere alla salute 
dlPaèpUiSS déldollegio ; degli ospiti 
e : dì r quanti • hanno contribuito alla ; 
buòna riiijcita della festa'' 

Or iòno diversi mesi: — soggiunga 
•^ iiOiabbiàirio, avuto una festa del-
i'Àè;i*icoìlurà" deliS quale abbiamo iii 
città pare6obi';faUtpri(!è arqUOBto pro­
posito mi, piace ricordare l'opera 
delljftvv. Nussi qui presente (6«ne, be-, 
nissimo). U iniziativa òhe òggi si 
compie portii suol buoni frutti,;serva 
a dare maggiore-impulso al commer­
cio e all'industria cittadina e sMntOf: 
grino' quéstiJ coi progressi dell'agri­
coltura ,E con, quésto augurio che io 
bevo agi'intervenuti (opprawsi). 

PtOnuncla'brevi parole « nóme del 
préléltbil OODàmissarlo, quindi si alza 
a pàrlàrèi l'oni-Morpurgo. v V ,! i; 

Mi sento in dovete —;egli dice—-
di porgere i miei ringraziamenti ^àl 
sig, Sindaco e al Presidente degl'In­
dustriali 0. ed 'B. per "_ le gentili ; pa­
role ohe mi hanno rivoltn. Non è op­
portuno ch'io parli a lungo •perchè mi; 
trovo fra pafsoi». la quali amàiio! i' 
fatti più Ohe le paròleV mi limito a rin­
graziare quanto hanno partecipato a, 
questa simpatica:festa -ohe,:ihdiibbia-

! mente è Jie8 portare Alio oei'to utile 
anche alla'òìasifmonb: abbienti. 

L'associazione Cividalese fra 0 . l E . 
ha già,raggiunto un bel posto.fra :lé: 
consorelle della provinola*.ma io,, mi 
auguro, òhe ilisuó. progresso rion sia 
finito. Poiché il Sindaco ha ricordato 
l'Agricoltura ib-voto che!, questa: si 
completi tcónil'lndtistriaé -il: Gommer-
ciò e ohe' queste tre forze fattive rao-
oolgjno 1: ooiicorde l'opera dell'intera 
cittadinanza., (Beraa.fl^pioMsi). ^ 

L'avV., Nnèsi , ringrazia iJ sindaco 
delie parole, che ha : pronunciate del-, 
rappoBgiomoralee m a t t a l e ohe ha 
dataafle iniziative della città laboriosa, 
leva 11 bicchiere bevendo con l'augurio 
che Cerere venga incontro a.Mercurio 
testante, con la convinzione ohe l'Agri­
coltura l'Industria,e il Commercio ipr-
merànnb una triplice ; alleanza dalla 
qóale scaturirà la prosperità dal:paese. 
Invila,!.; convenuti a bare inneggiando 
a questi tre fattori della ricchezza nà-: 
zionale.' ,v' 

Pronuncia daultimo, con molto brio, 
poche.'parola; l'ispettore : scolastico: si­
gnor Bigotti e si: tolgono ig iaense. 

fili à&j(irti di ClyWalB 
U oestretti a laware 

Un orillna dal glnrna 
Sabato , sera : gli Agenti di negozio 

di Cividale votarono il seguente ordine 
del giorno; ; 

«La Sezione Agenti di, Cividale, 
riunitasi in Assemblea ; straordinaria 
la sera di Sabato 21 Maggio, visto la; 
oioolarej Prefettizia ieri pubblicata e 
concedente, l'apertura del; negozi anche 
nelle ore pom. ; con impiegò dèi : sala­
riati nel giorno di domenica 23 Mag­
gio, i! rileva il oontrosenso^ fra 
r invito dei Oommercianti alla nostra 
Sezione per partecipare alla festa e la 
suddetta circolare,, protesta: per il 
deplorevole sistema di domande di 
concessione' e contro l'Autorità che 
troppo fàcilmeDle concede e dimeotica 
di, tutelare i diritti acquisiti della 
nostra; classe, ; delibera all'unanimità 
di astenersi da- ogni ulteriore parteci­
pazione,alla festa indetta dall'Unipne 
Commercianti, Esercenti e Industriali. 

Quest'ordine del giorno spiega assai 
chiaramente le ragioni del waloòntonto 
degli,agenti. Bisogna soltanto aggiun­
gere par la crònaca che alla festa: fu 
invitala la società di M. S. fra agenti 
e nònl'Unioné.-'. 

Offesi per questa diversità di tratta­
mento gli agenti, ohe avevano aderito 
alla festa, ritirarono senz'altro l'ade­
sione. , 

Non; si capisce perchè il, Prefetto 
abbia ieri oonoesso l'apertura del ne-
.gozi. 

Un borseggia in piazza? 
Clvldais, ;22.;— Ieri sera certo 

Bernardis tino si , trovò nel recinto 
della Pésca dì beneflcezza senza il por­
tafogli che conteneva oltre 200 lire. 

Si crede che sia stato vittima di un 
borseggio. 

Oli addobbi delle; feste di ieri furono 
fatti dal decoratore sig. lacolutti Giu­
seppe. ; • 

100 triastlni delia Società Alpina 
delle Giulie in gita a Olvidaie. 

La Società Alpina delle Gtìulie tenne ieri 
il suo 28.0 Convegno annuale a Cividale. 

I gitanti in numero di oltre, cento par­
tirono da Trieste sabato alle ora 20, per­
nottarono a Gtorlziaó'ieri mattina per tempo, 
per Plato, raggiunsero il Monta Corada. 
BidiBoeaero dalla; vetta del Coradii per 
Verceglia, toccarono il ponte di Albana e 
dì <lii! in vettura si diressero verso Omdalo, 
ove giunsero poco dopo mezaogiorno freschi 
e festanti, ricevuti dall'assessoi'O sig. Miani 
ohe 11 salutò a nome del Comune, e dal 
rag, Botuasi ohe diede loro il benvenuto 
e nome dai Commercianti, Industriali ad 
Bseroenti. 

Brano della gita una ointiaantìna fra si­
gnore a, signorine, le quali davano alla 
Mimeroaa compagnia un'aria gentile di 
imla 0 di femraliiilitd olio non guastava 

I gitanti verso le duo si riunirono a 
bani'liotto alì'Alborg» il e rriutl », dopo 
esaere stati salutati dalla musica cittadina 
e da una gran folla di oividalesi ohe si età 
accalcata al loro passaggio per lo vie pa­
vesate. 

£« fi(tt» dal nwtMoiklls. 
Non è il matcsciaUo dell'esercito Fran­

cese e Tedesco, 11 grande nffloialo ohe 
oorr'Spondeirebbead un nostro generala co-
nisiidantè di na corpo d'armata.: èunipo-
destlssìmo marcsolatìo doi iiarabiniiiri, > di 
quelli ohe nelle piccolo oitB;6 pi(t;iìoi vil­
laggi hanno grande intorità a fanno, in, 
m-ncànoo d'altro,; piti del. loro, dovefo,:: 

A Cividale o';8:uamare30isllo, coma in 
ogni oittadluBi.il (Inala fa il servizio.di 
piibtìliea aiourezau. B'. un nomo bnino e; 
rotomleggiaiite ohe ha s«l viso rina;plaoi-
diti'i liividiiibile„e itièl tratti,e nOgli atti la 
<>5])r, ssione d' naa graide opinione non So 
se di; s6 stesso 0 della sua tnissìOne in 
Éeri'iv e più pattloolarmonie nella terra di 
C i v i d a l e / . ; " ; ;.•.••'• •.:.'•'-;."• 

:;Qu>sto aijnor :aiafasolano ; di, odi non 
o>,nDin;ó il ;nom»| ebbe leti la folios idiia di 
andare a; far oapbliiio; nella'salàVove ;si 
Bvo1g>vn il Bahohottò,dei triestini,; 
: Pi-iiiia di lui orano; arrivati l'on, llór-
purgo, Il Silidaoo, il rag. BotuWj il sig. 
Bsitooletli ed altrii iqaali orano Stistlti^, 
coViltì in piedi dai; gitanti fra uno sorosìo 
,iintrìto di: battimani. :^' 

11. soIerté'Blg. Maresoiàllo deìla: Sezione 
d! Cividale si presèntd sulla soglia della 
8;ala con Unàimano nella,bottoniera della; 
tunica e una sullit; guardia,della èoiaboló, 
ritto impettito ÓSèrio còme un; gànaralo ohe; 
ispOsioni un oatiim,dvo' si .divori il mnpio. 

I trìestlnr lo videro; si toccarono i go­
miti, • si passarono là; vOqe, in;un momento, 
fermarono;:le.iaasoalfei,e;; siavolsero tutti, 
verso la iportà ihe'il inaresoiallO con la sna 
molo iavldiabiie oooupava ijuasi tutta,,» 
dispetto dai cainóî ièrS (-he dovevano entrate 
pà uscire per servire gli ospiti triestini: 

Cosi, a,:oéohio',.e;otooe;;nella; penombra 
•diohéun oléló iranndvolato aveva empito 
la sala, il: bravò sigi Maresciallo della Se-
ziouo del Eeall Carabinieri di Cividale deve 
ostare stato sóaraWato ;dai triestini per nn, 
generale 0-giù'di II. :' ; 
; In uà momento tutti sono; in piedi, tutti 

levano lo braòoìa e applaudono friigorosa-
• • n l e h t e , • • ' " ' • ' ; . , • . . • ; • ,•' 

II Maresciallo si accorge dell'equlveòo, 
tuttavia lo sostiene comò sa fosse un ge­
neralo davvero. Porta la mano alla visiera 
0 sta ad aspettare ohe alenili dei triestini 
pili cortesi gli, vadano incontro e; Io invl-
;tino ad'entrare.. 

Entra, si cava il berretto ohe ; potrebbe 
, tradire il suo grado, siede, accanto a ; una 
liurenta triestina, lusingato e, felice e intà-.: 
vola una nutrita conversazione interrotta 
dal traoaaamento di qualche bìòohiera di 
vlao 0 di qualche oaUoe; di «ohainpagne»'; 

;, ,1 brinaui.';;,,v,;, 
Ii'inito il banchetto! sì prende a sturare, 

unii serie di bottiglie, ognuna dello quali 
sparge col suo'getto sohiumoBò'Un piccolo 
allegro panico intorno,,:e ,oominoiuno i 
brindisi, (Juanti brìiidisi t ' 

Parla l'avv. ifranellloh : preoldehte; della 
Sooie îilidelle Alpi,Siulie; parla 11 Sindaco; 
Brp.mlola ; parla l'assessore Miani i parla 
l'un. Morpurgo, il .prof. Eoruglio, il prof, 
Musoni, il vioè-presideiita della Società, ;lo 
studonts triestino Omodeo, assai ; bone e 
vibrato,: pld franoamante e spedito di tutti, • 
e in ultimo il v.p. dell'Alpina Sig. Tribel. 

Unrante i.brlndisi la brava banda Citta­
dina è venuta a suonare'sotto : le finestra 
la uiai'oia reale e l'inno di Carlbaldì-oho 
sono stati ascoltati In,piedi, fra,gli ap­
plausi.:;. :,'•' 

Torreàno di Gividale 
22 Cada da^ biclèìatta — Ieri séra 

il soldato Sabbadini Egidio dell'8 al­
pini ritornava sulla sua bicicletta a 
Cividale. D'un tratto si incontrò ih un 
carro carico, di botti e trascinato da 
un cavallo che córreva a fuga preoipii ; 
tosa. Il soldato si tirò in disparte, ma : 
forse per un sobbalzo del terreno, una 
botte cadde dal carro e. investi il di-
sgraislato Sabbadini; che si ebbe frat­
turato il femore. Fu trasportato all'o­
spedale di Cividale.: 

.Cassacisir- V 
23. Funabrla. — Ieri maitina alla 

5 cessava di vfvero per paralisi-car­
diaca nel castello di Oassacoo il sig. 
Giacomo di Montegnaoco. L'improv­
visa morte ha destato in paese, una 
profonda impressiona. 

,Ai congiunti facciamo le nostro : più 
sentite condoglianze. 

Palazz. dello Stella 
22. Un cadavsra nai fluma. — 

Stamane veniva pescato nelle acque 
dello Stella il cadavere di certo Q. B. 
Lazzaro colono del sig. Mazzaroli, scom­
parso fin da domenica 15 corr. Sul 
luogo si recarono per le constatazioni 
di legga 1 carabinieri ed il Pretore di 
Latisana. 

La morte di Bernardino Legranzi 
S. Daniele, 22 — Questa mattina 

verso le ore 6 spirava il povero Ber­
nardino Legranzi vittima della disgra­
zia automobilistica del ponte dì Pin­
zano. ; 

Perdura in paese P impressione del 
fallo. 

Questa aera verrà rimosso il cada­
vere dalla casa Codolini e trasportato 
nella sua abitazione qui a S. Daniele, 
e martedì mattina avremo, i funerali 
Che si prevedono imponenti; vi man­
derò estesa relaziona. 

Alla distinta famiglia cosi tragica­
mente colpita le nostre più vive e sin­
cere condoglianze. 

LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DELL'OSPEDALE 
A L A T I S A N A 

CREDIAMO DOVEROSO 
far coaoBcere al pubblico che par guarire lo ma­
lattie delta vie genito-uriniu'ie, veneree e si.QlitiobD 
al dovoQ-i mare i rinomati raadìcìnaU OAvSlLK, 
gli miici ohe sono rìoouydomtì da coiobrìtSi ine-
aiche oalartì e Bazionaii con.o un vero pragi'oso 
por la ao'iwia. (Vedi iî  IV pagina). X 

La giornata 
Un aule magolBco, un bel sole di 

maggio Irradia di sua luce purissima 
la fasta che oggi Latisana celebra lo 
noa mirabile, concordia di cuori e di . 
Inteàtl. I 

IliClelo. è però quS, a la velalo, da i 
nubi frequenti che noii mìnàuolanò,af­
fatto ma ohe tratto trattò compiono il 
gentile u'floio di ripararci dai ràggi 
troppo vividi; del solo. 

L'inflì'isèft In paese 
Quando smohliamo dal,; treno, tiìià 

gala folla; ci aspetta alla staziona. La-
tisana tutta è- Oggi, ih festa è sulle, 
qliièfe-spoiidaddlTagliamènto sale; più 
solesiM l'iiinò della carità edell'àmore.: 
..Procèdiamo per l'ampio e, msgtììilco. 

^vialèdella Stazione diratti: ài Mfmioiplò,' 
Le casa aoao pavesato e MbàndioratO 
sui :;voltl di tutti si légge la stìddisfil» 
ziohB. intima per la fesia:'òdÌ6rna. , 

Arriviamo in poco tempo in Muni­
cipio! nell'airìò di questo fa splèndida: 
figura : un 9iiòrmB;6owsMe/ di Bori 
freschi con là :Bcrìtfa'. In ètìiagglo 
deità prima pietra, • 

Il vermoullid'onora; 
, Neil»' sala 'delle sódiitecohslgiìari 

era preparato .pei?; gli òspiti' tutti un 
;ottimo Vermouth d'onore, con l'aosona*: 
pàgnamento delle immancabili paste. 
Appròflitìatnodermòitierito.per cògliere 
aloijtii homi doipreaentì: / 

Oh.Hiètìohel, comm. Brunialii,oom, 
Borgòmànero, cav. Rubinì,;ing. Oanta' 
rutti, càv. Frattini, oomià. Morosal, 
oàv.rPèloaoGasparii; Cariò :PelosoGa-
Bpiri, Diodato ; Pelóso -Gaàpàri, prorsln-
daoolSamueli, dòti. Baliico, dott, Oavar-
zeràni, aiis. Costantini, ass.Pittònl, 
atìs, Penzo, Oristòfoli, /Benedetto; Pa-
achini, dolt. Tòffoli, dott. Tàòoohi, Pio 
di Brazzàj co. di Oaporiaoco, co. di 
Oòdroipò, comm. Suzzi, ing. Speroni, 
Ambrosio Doiheijico, Pittonì Domenico, 
Pittohi::AhtòòlÒ, Ululio Cassi, Morelli: 
Róssi, dott. Alberti, Nicolottì ed altri, 
di cui ci sfugga il: nóme, . , : 

Pòco dopo sòpragginoge un'eletta 
sohiei-a di Blghore, quelle ohe più eoa-
trlbuirónò; còl cuora gentile a l'ofrerta 
generosa :;ail'op6ra umanitaria che òggi 
trova 11 suo auspicato inizio. 

Notiamole signore: co. Hierschel, 
sigg.re Tacconi,, Bertoli, Qiacometti, 
Peloso Oaspàri, : Stroili, Pittoni, Oavaz-, 
Zani 6 Romano^ 

E mentre:gU òspiti,gustano 11 ver-
moùt,;di fiiÓM,,nella, strada, le bande 
suonano allenirò marcie. 

I primi dlsoiirsl 
Prima òhe il corteo si vada avoom-, 

porre li Pro Sindaco : di Latisana pe, 
rito Samueli inizia la fliadei discorai 

, di questa giornata. Egli si dice lieto, 
ed: orgoglioso dèi compito^chea lui 
èpetta di porgere a lutii i l ; cordiale 
saluto in questo giorno di festa; ce­
lebra la virtù ; e la cònpordia di Lati-
sana ohe I unanime concorse ad una 
onera così fliantropioa e geniale, opera 
che dapprincipio, trovò lo; scherno di 
pochi, l'indifferenza di molti ed inflna 
l'assentimento comune 

Porge in uiUmo un ringraziamento 
al Prefetto .ohe tanto fece; perchè l'ini­
ziativa iSlobile di Latisana giiingeaae 
a buon porto ed a tutti quanti l'intel­
ligente opera e l'aiuto necessario pre- 1 
Btarono all'attuazione della nobile idea-: 
Chiude dicendo : W gli ospiti, W La- ; 
tisana 1 (,4|)ptoMs/). -

; E dopo il Pro Sindaco ha la parola 
il Prefetto che riiigraiia dal profondo 
dal cuore per le parole di encomio ed 
elogio che a lui furono rivolte e ' ohe 
egli dice dì non meritare ò per lo meno 
di dover dividere: o;n i membri delia 
Commissione di beneflcanza. Si procla­
ma lieto e Aero di poter assistere a 
questa festa del cuore e termina inneg­
giando all'avvenire di Latisana, : 

Leiaroledel oomm.BruniaUi vengono 
saluiale da vive approvazioni; quindi 
gl'invitati sfollano.: per recarsi alla 
Sabbionera 

Dal Munlolpip alla Sablilonera 
Sulla «la bianca attèndono , disposto 

in fila , una veiitina di carrozze che 
condurranno; gli ospiti dal Municipio 
alla Sabbionera, località' che .sorga 
poco oltre il ponte su! Tagliamento. 

Notiamo che al corteo; cosi composto 
ed interrotto dalle bande di Latisana, 
Precunicco e Mozzano sì aggiunge poco 
dopo S. Eco. l'Arcivescovo. 

Là stampa però, ad'esolusiona del 
collega Del Bianco,, è costretta:6on.ff»'^ 
malgré a recarsi a, piedi fino alla 
predetta località in mezzo ad un pol­
verio soffocante. 

Le bande suonano alternativamente 
e sull'argine ed a fianco della strada, 
due atte ali di popolo, come filo sno-
dantesi, seguono ondeggiando 11 corteo. 

; Alla Sabbionera 
: Arriviamo cosi in un quarto d'ora 
circa alla Sabbianara, La, looaUtà pre-
•scelta per l'edifloio dell'Ospedale e 
della «asa di ricovero non poteva 
essere migliore; in fianco le quiete 
acque derfiume, davanti e d'intorno 
prati ubertosi è fecondi. 

Due palchi, uno per le autorits, 
l'altro di fronte al primo per altri 
invitati e per il pubblico, sono, stati 
eretti al luogo del convegno preflsso. 

Mentre le. Autorità si accomodano 
in attesa dell'Arcivescovo, noi ricopiamo 
il tosto (Iella pergamena ohe verrà 
sigillata nella pietra. Eccolo : Salute a 

ohi scoprirà — questa prima pietra — 
del nuovo adiScio ospitaliero, al a pre­
senza dell'Arcivéscovo di Udine del 
Regio Prefatto del Sindaco e della 
rappresantanssà municipale di Latlsalià, 
a di numeroso popolo. 
• Tra l'un palco8l'altro, inquadrato, 

SÒDO disposte; le' bande, I ioci della So­
cietà (Ginnastica Tlsanai,dèlia Società 
operala, la alunne dalle scuole ferami» 
nìll di Latisana e gli alunni dèlie scuote 
elementari maschili edleiròDumorosiB* 
almo popolo ohe ai pigiava e premeva 
pei- meglio vedere;;ih, .. 
: Frattanto; arriva ,l'Arcivescovo sé­

guito dall'Abate Moas. Màsìai a da 
altri preti : Egli pure:,sàle sul palco 
delle aiitorità, ossequiato, dalj Prefetto 
dal Deputato Hlei"«chal,e da altri.:: ; 
: E qui cominciano i discorsi; una^ 

vera plaiorà, di o^aloi'i attendeva il 
proprio turno par poter sfoggiare al 
bel solo di màggio che risplèadova in­
torno le loro particolari qualità oratorio. 

Il siff. Amiirosto poniehiòo : : 

llprimo è ir presidènte del Consiglio 
oapitaiioro il quale cosi : Oomitìcià ; El' 
con animo: veramente :' titubante che 
ihiprendo a parlare: in questa "festa 
oliò mi commuove, a mi esalta. L'opera 
che oggi iniziamo : ci, fa - dlfnèntioàre 
tutte le lotte ohe, gettata appena l'idea, 
dovemaìo sostonera,; 

.Se:io pensò Che sonò appena due o 
tré anni che il progetto fu : pensato è 
lancialo, se penso òhe con esso, si; 
ptpvvedè.ai bisogni dei numerosi co­
muni che Òiroondano Latisana è ohe 
si procura : conveniente sède: a colorò 
ohe soffroun e dolorano, agli uomini 
dagli anni edallefatlche consunti, se 
penso, ailoacherno di: pochi che ci ai' 
sprizzò contro, all'indlfTerenza di molti 
,che ci aocompaghò quasi a sinorzare 
gli entusiasmi nòstrlela nostra fede, 
so. riguardo al Òamminò fatto,-alla 
generosità unauime, alla carità ammi-
rèvolè:chè ci : ha :aiutato, 'si; rievocò 
tutti gli appoggi delle;varie Autorità 
che niiUa negarono della loro efflcàÒB 
ed ìalelligente attività all'opera nostra; 
ben posso :dire ;cho nessuno, poteva 
ostacolare l'impresa nostra, che questa 
ineluttabilmente doveva compiersi», i 

Porta quindi il. saluto fervido de. 
Laliianesi riconóscenti.al. Prefetto, àl-
l'Arclvascovo, al' Deputato, al comm: 
BOrgomaherO, al comm. Suzzi,' ai dott, 
AlbSrtl; al dott, iCavarzarani,: ài : Sin­
daco ;'dita,tiaana, assente per malattia, 
a tutti quanti. cooperarono: e còadiu-
variraO il Comitato nel suo lavoro. • . 

Chiùde augurando ;che siano ' auspi­
cati i;nòmi dì Regina ÉUha all'Ospe­
dale a dì Pmfiarto.i alla.Casa di ri-, 
coverò e gridando, tra uno acroscio 
d'applausi : W Vltaiia, W la PàlHw 
nòstra. 

il oomni. Bbrgomanero 

: Al sig, Ambrosio segue il coiìini 
Borgpraanero. Egli rievoca la bellezza 
deirodlerha giornata oboe destinalaad 
essere come la pietra miliare di un 
progresso sublime e: continuo e dice 
che Latisana ricorderà come nella gara 
santa del bene concorsero le classi so­
ciali senza di-slinzipne di persona, di 
fortune e di partiti;; o: cosi la benefi­
cenza in iquestò momento solenne, nella 
pace de! luogo vicino : alle tranquille 
acque delTagliaiioento, tutti he unisce 
con intelletto di amora in .un'opera che 
per Latisana sarà di decorò; e vanto 
pel pensiero ohe l'anima, per io Intènto 
che la sorregge. Ma cosi doveva es­
sere e lo sarà sempre sino a ohe nel 
mondo vivrà culto sacro per tutto ciò 
che giova a lenite le umane sofferenze 
dei poveri soccorrendoli nella, vita e' 
nella salute, 

E pur lui ricorda come iVOònsiglio 
Ospitaliero trovò dovunque appoggio ; 
e dal comune di Latisana è dall'on-
oonte Hierso'iell, deputato del Collegio 
che dette a: quési'opera lutto il suo 
affettuoso; ed, efficace 'concòrso di in-
lelligenza e dal Prefetto della Provincia 
e dai Latisanesi tutti; che fecero a 
gara nella carità, ' _ 
Anche la casa di jRioovero, che si no­
mina da Umberto t.J il' buono, è fratto 
della conèordia e del:buon.volere di La^ 
tisanaintiera, senza distinzione diparti. 
Dopo invocata la benedizione dei. co-
striiendl ediflci dall'Arcivescovo chiude 
cosi ; 

E grato a voi - a voi ricordevoli 
forse dell'affetto che mi lega a Lati-
sana ove formai la mia famiglia — 
grato "dell'incarico di parlare in questo 
momento d|, confortante speranza, per-
mettote:che la mie povere e disadorne 
parole sieno suggellate evocando due 
nomi, sacri ad ogni anima che italia­
namente e fortemente senta, quei Nomi: 
che voi avete consacrato nelle Istitu­
zioni che qui troveranno sede tranquilla! 
l'uno è il; nome di Colui oha, fU il, se-

, condo Re d'Italia, e che a buon dritto 
s'appalla i lRe Buono, l'altro il nome 
venerato della prima donnad'Italia, di 
Elena dì Montenegro, che là nelle ruine 

:di Messina eroica e santa fu Angelo 
consolatore, che llegina d'Italia è Re­
gina del bene, della carità : Ad Blena 
di Montenegro vada i| nostro devoto, 
rispettoso peiisiero, sia essa l'Ispira­
trice, sia essa l'angelo tutelare del 'vo­
stro Ospedale, della vostra Casa di Ri­
covero ». 

Applausi salutano la chiusura bril­
lante deToralore. 

Moni. Matlnl 
Dopo il comm. Borgomanero ha la 

parola l'Abate di Latisana Mons, Ma-
alni il quale legga una vera predica 
e cominciando da Oesù Cristo viene a 
finirla alla prima pietra che oggi si 
pena del nuovo Ospedale e della Casa 
di Ricovero. La voce chiara e pasto.4a 
di Monsignore gli ottiene pure un ap­
plauso di prammatica. 

L'on. Klerloheli 
Segue il deputato del Oollcglo, on. 

Hlerecholl. Con una magnifica volata 
oratoria, paragona alia fioritura della 
natura lussureggiante nel maggio fe­
stoso che d'intorno ride, BofTusO dal 
sole fecondo, la fioritura magnifica 
di ideali di carità che oggi hanno qui 
compimento ed attuazione a Bagnano 
quasi la pietra miliare di un pro­
gresso civile ed umano verso cui 
si tende. 

Dice che egli fece guanto potò al suo 
posto e che segui con fede e con ar­
dore l'opera iniziata la quale irradiorà 
1 suoi benefici, che giustizia ed amore 
reclamano, altre ancora il comune di 
Latisana. 

« Le lotto e gli ostacoli superali 
scompaiono oggi — continua l'oratore 
— e noi ci troviamo qui come se fos­
simo un cuore solo, un'anima Bolo, u-
nili dalla comune idea di giovare al 
doloranti ed ai sofferenti. 

Il conte Mioischel manda quindi il 
saluta al Prefetto, all'Arcivescovo o 
chiude cosi : Affldiaaio alla terra la 
prima pietra' di questo edificio che 
rappraseata 11 trionfo di comuni ideali, 
inneggiando alla grandezza d'Italia,ad 
un migliose avvenire di equità nel 
mondo». 

Applausi scroscianti salutano la fine 
del discorso brillante detto dal Depu­
tato di Palmanova e Latisana, 

\A benedizione 
Dopo il discorso dell'on. Hieschell 

viene firmata la pergamena mentre 
la banda di Muzzaua intuona la Marcia 
Reale; ci rechiamo quindi al luogo 
dove è posta la prima pietra ; io questa 
viene deposta la pergamena suggellata 
da alcuno cazzuole di malta che il 
Prefetto e lo signore vi sovrappongono. 

L'Arcivescovo quindi invoca la ri­
tuale benedizione celeste sul fabbricato 
e poi ritorna al palco donde fa un 
breve discorso. 

Viene quindi firmato l'atto notarile 
dì consegna del nuovo ediacìo e quindi 
la cerimonia B3lonna ha fine a la gante 
si disperdo e ritorna a Latis.ina. 

Il banchetto 
Alle 13 precìse, con una puntualità 

cho fa onoro, venne servito il banchetto 
di circa 100 coperti nella sala consi­
gliare dal Municipio di Latisana. Il 
menu ogregiamante preparato soil-
disfece tutti i commensali e vìve iodi 
merita l'organizzazione del servìzio. 
Ai posto d'onoro siedeva l'on. Ilier-
sches che primo apri, applaudìtiasimo 
la stura dei brindisi. Dopo brindarono 
pure alla grandezza di Latisana il 
Prefetto, il Pro Sindaco Samuoli ed 
il comm. Suzzi di S. Michele al Ta­
gliamento. Dopo il banchetto, segui io 
casa Uierschel a Preceoicco un rin­
fresco offerto dal deputato Hierschel. 

Anche laggiù allegrìa compieta ed 
auguri e brindisi bellissimi. 

Le adesioni 
Alla festa di ieri avevano aderito: 

l'on. Muschini deputato di Portogruaro, 
il^comm. Renier, il cav. Garatti Andrea, 
il sig. Piacciillui, il BÌndaco di Marano 
il sig. Tavellio, il sindaco di Carlino 
ed altri. 

Notiamo poi che quando il banchetto 
era alla fine, fuori pioveva disurata-
mente. 

Non fu però che una breve minaccia; 
poco dopo tornava a risplendero il 
sole. 

Plaiischis 
(21 rit.) Un Inoaadlo — L'altra 

sera si sviluppava nella stalla del com­
paesano Luigi Gormons un violento in-
ce dio che avrebbe potuta produrre 
gravissime conseguenze, causa laìoca-
lìtà eccentrica, se all'opera dei borghi­
giani non si fossa unita l'opera di 
alcuni alpini qui di passaggio. Questi 
infatii, dopo infiniti stenti riuscirono 
a domare il fuoco. 

I danneggiati sono il sopradetto 
Cormons e Sebastiano Cuffolo (Pusig), 
I danni ammontano a circa lOÒO lire. 

Torre di Pordenone 
(21 rit.) Bambina tra la fiamma — 

Oggi poco dopo mezzodì avveniva 
nel nostro paese una orribile disgra­
zia. Nella casa dell'operaio Giovanni 
lluzzolo addetto al Cotoneficio si tro­
vava la di lui moglie Ida con due 
figlioletti, uno di tre anni o l'altro di 
18 mesi. Questo, mentre la mamma 
ora momentaneamente uscita ed il fratel­
lino ai trovava a giocare in una stanza 
vicina cade nel fuoco ohe si appiccò 
tosto alle vesti e fece strazio orrenda 
di quella tenera creatura. 

La mamma sopraggiunta gridò «1 
soccorso, alcuni provvidero tosto al tra­
sporlo dell'infelice all'Ospedale di Por­
denone dove Inutile riuscì ogni tenta­
tivo del medico. 

Tolmezzo 
II Praaldanta dal Tribunale — 

Da Roma ci giunge la notizia che 
è stato nominato il nuovo Presidente 
del nostro Tribunale. Infatti il Uolleltì-
no Oìudi'/.iario roca rhe Menegazzi.giu-
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dica del tribunale di Cuneo, incaricato 
della istruzione dei processi penali, a 
presidente del tribunale di Tol mezzo. 

•iraita' Ladoo r Vlliaaanllna. — 
Il progetto della strada Lauoo-Villa-
saàtiaa è già stato approvato dall'uf 
floìo -Taonlotì Ptovincìale e dalla Giuiita 
Pn)Tiaciale Amministrativa. L'elaborato 
iéW< ancora ottenere il nulla osta 
dell'Autorità Militare, l'approvazione 
da ìparttìderMagistrato delle acqua 
In quanto riguarda i ponti, o final-
mfite l'approvazione del Consiglio 
superiore dei L.P. e del Consiglio di 
Statò, dopo i quali il Ministero concede 
il étlsaidio. 

flrtboniilinè di Lauoo per far fronte 
alli : Spesa spetlailtegU intènde fare un 
mutuo a lunga soadèàz/l. 

^TirciBhtO: ^ 
iz-—' Là latta palt-loMIóa odiar-

1*»'—Oggi Taroentoè Infesta j lèvie 
sono pavesateod imbandierate ed ai 
muri sono afflasi avvisi inneggianti ai 
Mille ed al concittadino /IZ/'oMsó ilfof 
gante chedi quella schiera fu baldo 
8 ^ r̂òda eroe. Il programma fdtìi fé' 
sleggiamenli che voi pubblicaste si 

. svolse sèiìza: il minimo incidente e ira 
il massimo eniuaiaénio del popolo, ; 

Il Sindaco Serafini ebbe comunica­
zione telegrallcàdall'ón, Luzzàtli jPre-
8Ìdè>>tè:del consiglio "della nominala 
commendatore dell'eroe oOhcìttadinó. 
É quando la notizia fu diffusa, non é 
a dira con quanta compiacenza l'ab-
blànò tutti.apprèsa.; : : 

Il nuòvo commendatore Alfonso Mor-
gatìtanén ebbe paròla perriiigii'azlàre, 
deltó!;fesW;aÌiJifeità,f(S8tà che lasciò 
in tùi.ti il più: gradito ricordo e la 
migliòre'impressione. 

lllcuÉaraftite allerto 
lislboale scolàstico è. una delle piii 

graviì delle più tòi:meiitos6Jpreocou-
pàziòiiii per le amministrazioni cui 
spetta l'obbligo di [ìtovvedervi, per gli 
educatori, per gli igienisti, pei padri 
di: famiglia, Una scucia, un'aula scola-
stioi'debbono, per rispondere alle sane 
norSie moderne della pedagogia e del-
l'igiepe, possedere una quantità di re-
quiiitl, di cubatura, di luce, di aerea-
zioriét di ubicazione, che si risolvono 
10 ÙQ pesante aggravio flnaaziario dei 
piccoli bilanci comunali, 

Ai tre scopi, igienico, didattico e 
morale, risponde meravigliosamente ed 
econoinicamente la scuola all'aria aper­
ta. SAI primo, provvede col f&r respi-
-rarè.'agli alunni ària ossigenala e col 
fornirli di abbondanti e sostanziose re. 
lezioni, consumate nelle condizioni mi­
gliori; al secondo ; rendendo, l'insegna­
mento veramente intuitivo, ed al tèrzo 
sottraendo gli animi mediante la vita 
di $t(idio e dì lavoro continuo. 

I: ragazzi escono all'aperto la mattina 
alle otto e tornano a casa al tramonto 
11 baiioo portatile il mette in condi-
zloùé'di potersi spostare da un punto 
all'altro della villa o della città e di 
poter compiere ovunque le esercita­
zioni scolastiche- Le lezioni oggettive 
riescono mèravigliosameute efficaci ; 
quelle di storia della regione s'impri­
mono indelebilmente nella memoria 
degli alunni che hanno campo di udire 
la lezione del maestro nei luoghi dove 
i fatti si svolsero. 

Nulla manca del materiale indispen­
sabile alla vita ordinaria della scuola : 
uno dei custodi: porta sempre con se 
la lavagna-tela che viene svolta ne'jpunti 
in cui: richiede la lezione e montata sul 
8U0:;cavalleltò, e colla quale gli alunni 
posaòiio eseguire i loro esercizi d'arit­
metica e di disegno, come se si tro­
vassero fra le quattro mura di un'aula 
E, all'aperto tutto serva, a materia di 
insegnamento: piante, animali; feno­
meni naturali. Le piante, in mancanza 
di materiale meglio adatto, servono 
bene anche per le esercitazioni gin-: 
nastichè." 

Si è osservato da qualcuno ohe al­
l'apèrto, la ' disattenzione degli allievi, 
alimentata da tutto ciò ohe può distrarti 
intorno, avrebbe reso poco profittevole 
rinsegnààeato. Ma l'esperienza ha di­
mostrato il contràrio. 

La natura, infine è palestra d'insegna-
•.'mento.: •• 

La nostra scuola, del resto, ispirata 
ad un eocletiamò e ad una genialità 
tutta italiaua. sidlfterenzla dalle scuòle 
tedesche: di Charlottemburg per essere 
quasi del tutto priva di (juei padiglioni 
ingombranti ed immobìli che ostacole­
rebbero il carattere, diciamo cosi, 
nomade della., scuola, i ; . ; 

Chi la vuole e Incoraggia merita 
ogni «Ipgio. ;ì 

Il nuovo tipo di scuola SI presterebbe 
per combattere una buona campagna 
contro l'analfabetismo, perchè permette­
rebbe dato il suo òarattere ambulante 
di andare alla ricei-ca; deiranaìfabota, 
di seguirlo nei lavori canapestri e dì̂  
profittare delle ore di riposo per miglio­
rarlo nell'intelletto e nell'anima. :: ' 

Gli allievi della nuòva scuola devono 
tutti essere muniti tjèllorobanoozaino, 
ingegnoso banco"che pesa appena cin­
que ohiìogrammi, ed è fornito di lutto 
quanto occorre per studiare. 

Giunti al punto nel quale l'insegnante 
ha preìisso di tenere : la sua lezione, 
in una località ombreggiata, riparata 
dal vento e sorridente di verde e d'az-, 
zurro, il ragazzi depongono il loro zaino, 
„6 fanno flinzionare il semplice e soli­
do meccanismo, allineano ì loro banchi 

e siedono, mentre i custodi preparano 
la lavagna ed il maestro si dispone a 
cominciare le sue spiegazioni. G la 
cUase fnnziona e profitta di questo sano 
e giocondo insegnamento all'aperto, che 
educa ad un tempo la inente ed iov/go-
risce il corpo, molto pift e meglio ohe 
non neir ambiente pifi raccolto ma 
meno igienico di un'aula ohinsa, dal­
l'aria rarefatta e dalla scarsa luce. 

Illa Cassa Mutua a i Camera 
La cemìnìssione per l'Inchiesta 
Con; decreto dèi Ministro di aftrlcol-

tura, io data di'sabàtoè slata: nomi­

nata la Commissione che, secondo 
l'ordina del giorno accettalo dal 
Governo, vot'ilo ieri dalla Camera dei 
deputali, deve compiere la inchiesta 
sulla Cassa Mutua Cooperativa di pen­
sioni di, Torino. 

La Commissione è composta dei 
signori : , 

Comm. Tamii pòna. della Corte dai 
Conti; Palumbo-Oardella, ispett. capo 
degli, istituti di .credito Crivellàri, 
ispettore degli Istituti di enàiaiiona e 
Bergamaschi, iapèltorè oentt'ale di 
Tesoreria. : , 

F rinflhln ""'"O estirpatore dei 
. bUyUlU CALLI. Via Savorgna. 
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CRONACA CITTADINA 
Il X coniBraraa dal ragionlarl 

Il X Congresso Nazionale dei Kagio-
nierì, ebbe luo^o a Genova w\ giorni 
9. lo e 11, corn mesa nella grande 
Aula Consigliare del Palazzo del Co­
mune. 

Seguirono feste, invili, banchetti, ecii, 
oferti, con larga e spontanea signori­
lità dal Comitato Ordinatore, dal Mu­
nicipio e dal Consorzio Autonomo del 
Porteg­

li Congresso -^riuscitissimo per 
la importanza del temi presentati è 
per il concorso di Autorità e di ,par-
lecipantii—• oltre 000 — fu una vera e 
propria manifestazione dello svilu;̂ pa 
e della considerazione sempre crescenti 
ohe va .prendendo la Kagionerlà nà-
••ziònalef •'. 
; :Le disoussionij aiil diversi temi fu­
rono lunghe, interessanti ed istî uttlve. 

Alle: mèdesinìe presero viva parta: 
le maggiori notabliìtà della Ragioneria 
llaliaoa: Morelli, : Gitti, ' GsZzsnIga, 
Rostagno, Vianelli, Mondini ed altri, 
valenti.: 

Gli ordini del giorno presentati alla 
votazione, ispirati tutti al' Ibene: 
vero al progresso , della classe, ven­
nero approvati alla quasi unanimità. 

In seguitò alle esplicite dichiarazioni, 
dei rappresentanti i maggiori collegi 
d'Italia, si ottènne subito uba completa 
intesa tra tutti i ragionieri presenti:: 
non un cenno che ricordasse i: passati 
dissidi e, tanto nelle disòussioni al: 
Congresso, quanto; nelle priyaie riu-' 
niòui, l'accordo e l'armonia' furono 
perfetti. :, 

Diamo qui i principali deliberati del 
.Congresso:•::' S."-:.:.;;?':':̂ '.-:,-'',..•?.,•, • 

a) ohe non si riàpriano le iscrizioni 
in; base all'art. 5 della, Legge, come 
da qualcuno si ppopòneva; 

6) che si usino facilitazióni ai rà-
hionièri: diplomati, nèiraccoglìmeuto 
della loro domande d'iacriziona agli 
albi, sempre che l'esercizio delia pro­
fessione sìa anteriore alla promulga^ 
zione della Legge. 

e) che la professione : libera ^ in 
quanto si riferisce a pubbliche funzioni 
7- non possa esercitarsi ohe dai ra­
gionieri regolarmente iscritti nei Col­
legi. •• 
: rf/ ohe ai pósti di ragioniere presso 
le aziende pubbliche iion. possano chia­
marsi che 1 diplomati in: ragioneria o ' 
coloro che appartengono ai Collegi 
legali.' 

Il prossimo Congresso avrà luogo a 
Roma nell'anno, Venturo. 

11 sig. Ragazzóni cav. rag. Giovanni 
ispettore al nostro Municipio, rappre-
sentara il Opllegip di Udine.. 
Tanta di appiccarsi 

e «lana salvata dal padra 
Nel pomeriggio di ieri il giovane 

Cuoco Giovanni da 34 anni falegname 
spinto forse da dispiaceri domestici, 
cercava di porre fine ai suoi giorni 
appiccandosi con una corda che aveva 
chiesto a prestito, alla trave della sua 
camara. E già, si era lasciato cadere 
nel vuoto e penzolava con la lingua 
fuori, quando un colpo violento alla 
porta: la faceva cadere. Era il padre 
de/l'Jpfelioe Carlo Cuoco olia, ansioso 
per la, scomparsa deLfigliò, andava 
angosciosamente rioeròandolo. Immagi­
narsi lo stupore del genitore a quello 
spettacolo raoapriociante. Con fulmineo 
gesto: sollevò : il figlio e recise la:corda 
che legava il collo dello sventurato.. 
: Andò quindi in cerca di aiuto ; con 
qualche cordiale il Giovaoui potò-ria 
versi m poco e rimoltersì, in sé. 

Gorre voce ohe il giovane si a a de­
terminato al trista passo per dissapori: 
avuti con la moglie foninolli Maria. 
Speriamo però ohe ritorni sulle sue 
decisioni a che sul suo cuore esaspe­
rato rifulga baueflco un raggio di fede 
e di speranza nella vita, che alla fine 
non è poi una cosa da gettar via con 
tanto disprezzo. 

"Varie dì, cronaca 
La alaxloni alla Spcialli Tlpogra-

l loa ' - Sabato sera ebbe luogo lo 
scrutinio delle eiezioni indetta, alla soci-
là tipografica. 'vV ' 

Risultarono eletti ; a presidente il sig, 
A. Oremese, a consiglieri Braidotti 
Pietro^ Del : Bianco Carlo* Prausello 
Dante, Moro;Dante. 

Granila Tiro al Plcctona. — Nei 
giorni di Dopaenlca 29, Lunedi 30 e 
Martedì 31 Maggio avranno luogo in 
Ferrara importanlissime gara di tiro 
al piccione con premi complessivi dì 
L, 10 mìia|. piò una coppa d'argento 
massiccia, e diverse medaglie d'oro 
doni del comitato festeggiamenti e di 
alcuni amatori dello sport. 

La aeduia dall'Àccadamlà —-
Sabaló sera si rwnìtono i aooì àniVAó-
cadcttila, per la seduta ohe noi pure 
avevamo annuncialo. La seduta fu a-
perta con la commemoraziuno dell'avv. 
Oapellanl e del. cav. Romano. Quindi 
il prof, G, Aatoniui:: evolse il suo 
tema: «La pazzia nella nostra provin­
ola 1 contributi nelle varie zone di esso» 
Pu vivamente applaudito, 

Si stabili Hmpr&aàa^ere «)Ja pubWi-
oazione degli atti del .Parlamento friu­
lano e si deliberò di dedicare al Par­
laménto del Regno per il 50. delia sua 
proclamazione Un volume; illustrante 
fa parte presà'dal:Friuli nella libera­
zione della pàtria drtiio straniero. 

La ràclule dàlia galèra — Sta­
mane vaniva posto in libertà il ra­
gazzetto- quindioenna Oaitarossi Fran­
cesco di, un Umbei'to da Udine. Egli 
ha ormai scontata la. sesta condanna 
per furto.;, ; \ 

Còme si vede, la carriera gli si apre 
davanti-in modo brillante. 

«ri. 488 ~ FèragOato Giovanni di 
Luigi d'anni 81 fornaciaio da Treppo, 
alle 5 di stamane alla.stazione ostato 
dichiarato in contravvenzione per ub-
briachézza molesta a repugnante. 

STATO CIVILE 
Nascite ; Nati vivi .maschi 12 lem-

mine 9, morti m. 0 t. 0, esposti m. 
2, f 0. Totale 22. 

Piibblioaxiotii : di matrimonio — 
Carlo Celioni calzolaio: con Rosa Liva 
eetaiuóla — co, Agostino Dolfin uffi­
ciale R.o Esercito con Francesca ,A-
sproni. : :''.:-

Arai»'i»»bni:^; RlétroDorigO'fondi­
tore con Luigia OaBìn aeggiolaia — 
Silvio Erancescutti fabbro con Angela 
Sàvio tessitrice -* Roberto Costantini 
agente di commerciò cpn Emma Bar­
chetta casalìng;a—. Vittorio D'Andrea 
operaio ; di ferriera con .Margherita: 
StUram' tessitrice -- ; Dòmeiiioo Zu-
gliani tintoreconMariaPagnutti sarta 
^ Angelo Favarètto: ìmprenditoire con 
Maria Saltarini posaìdente. 

Morti — Doli, cav, Pietro Capeliani : 
fu Giacomo d'anni 47 avvocato — Anna 
Missio d'anni 81 óasàlinga;—Vittorio 
Pellegrini di Giovanni d'anni 4'i ne­
goziante ~ Amalia Raldi fu Domenico 
vad. Hiàsetta d'anni 57 casalinga — 
Giuseppe Pecile fu Andrea;d'anni, 67 
possidente — Pietro Gasparotli fu Mi­
chele d'anni 73 ricevitore del .lotto — 
JEorioa Negrini fu Angelo d'aaiii .22 
casalinga — Cesarino Foi di Luigi ci 
anni ,3 —, nob. cav.. ulf. dottor : G.: B. 
Romano; R» veterinario provinciale — 
Zaccaria Oloza,fu Domenicp d'anni 63 
domestico — Roma Canoiahi-Pecile di 
Angelo d'anni 32 casalinga — Gerardo 
Pati:iaroa fu. Luigi d'anni 45 fornaciaio, 
— Luigia: Castellani-Cozzi di Vincenzo 
d'anni 27 casalinga — Cnsiiano Gasìg 
fu; Giovanni d'anni 87 fornaio — An­
tonio Negro fu Antonie d'anni ; 39 ar­
rotino ~ Leonardo Ponte: fu Giovanni 
d'anni 71 agricoltore — Oatferina Ur­
bani d'anni 16 casalinga —; Valantlno 
Rizzale fu Giuseppe d'anni: 58 agri­
coltore — Vincenzo Duranti di Ro­
berto d'auni 16 tapezziere:— Giuseppe 
OaHiusm di G B, d'aaiiì 38:, agaate 
privato. 

Clementina Zuppechini di Giacomo 
d'anni 83 domestica — Assunta,Fraz-
zolan, di Domenico d'anni 35:oòntadijia 
— Giacomo Antoniutli lii Giacomo 
d'anni 77 contadina .— Giacomo Fant 
fu Luigi d'aniii 39 ma.'itro'muratóre. 

'rotala 21 dai quali 9 appartenenti: 
ad altri Oomiìm. 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOCIALE 

Compagnia Variali Olandaaa 
Numeroso pubblico asBisteva: sabato 

e ieî i sera aila rappresentazione dèlia 
compagnia Olandese di varietà. Ap­
plausi nutriti a tutti i uumeri del 
programma e specialmente all'Oroheus, 
ar Caroli, a al celebre calcolatore 
Inaudì. , 

Questa sera ultima rappreaentàzione. 

AsTONiò BoRomi, geranta responsabile. 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETTI. 
Successore Tip. B).rdusco. ;, 

COMUNICATO 
La signora Marini Ceoilia detta 

Manarle, avverte la spettabile e vec­
chia sua, .oliantaln d'aver aperto un 
nuovo esefcizìo in via Antonio Zanon, 
angolo vicolo Brovadan, con ven­
dita di vini nostrani delle tenute del 
conte ConCina, a prezzi modici, 

Uiliiio, addì 21 Jtnggio 1910. " 

Mamme! non piangete pia 
Ci sono in questo momento dei papà 

a delle mamme desolati. Hanno dei 
figli per i quali si sono sacrificati, che 
tastarono loro tante pena e tante cu­
re, tante veglie, e sono sul punto dì 
perderli. Fra questi figli' ammalati, ve 
no sonoertahienta di quelli che soffrono 
della.malattia mangiatrice di giovani 
esistanze, chiamata l'anemia. Allóra 
tioi diciamo ai-poveri genitori ohe anno 
dei figli. anamicii« Se non avete provalo 
la:Pillol6 Pinbfnoii disperate ancorai Ab­
biamo «sto. tanta, volte dei casi gra­
vissimi, oasi: disperati, casì'in oui le 
Pillole Pinlt hanno datò la guarigione. 

Eccovi un <>9ama|p recentissimo: 
11 : Signor Cacciàlanza Romeo, Via 

Ponte Sei/ero n. 2 a Milano ci scrive; 

«La riconoscenza mi fa un dovere : dì 
comunicarvi che le : Pillole Pink hanno 
guarito mia figlia Giuditta, undicenne 
la quale, poverina, era divenuta pro­
fondamente anemica in seguiip alla 
fatiche cngioniite (ìàtlà crescenza. Mia 
figlia durante un atìno e mezzo! è rima­
sta in uno stato di salute assai precaria. 
Era quindi divenuta mollò debole e 
talvolta non poteva reggarsi sulle gambe 
e mangiava póchissimoj senza appetito 
e senza aooisfazione e sembrava non 
traoBaaalcunprofittodalnutrimento Era 
eoutlauaatmte molto oppressao le basta-
vadi Camminare Un po'rapidamenta o dì 
.salire una scala par darla subito un 
respiro aS'annòao e delle palpitazioni 
dì cuore. Ella Si doleva altresì ed assai 
di frequente d| molti altri malesseri 
quali: stordimenti, ronzii nella orecchie 
oscuramento della vista. Inoltra, ella 
dicava di sentire sempre freddo. Le 
si fecero prendere tutti ì medtoameati 
prescritti: olio di fegato di merluzzo, 
emulsioni, ferro, ecc.; senza però che 
si potesse constatare né sollievo né 
miglioramento. Temevo ohe mia figlia 
non potesse guarire. Mi venne final­
mente consigliato di farle prendere le 
Pillola Pink e grazie a questa ottime 
Pillole mìa figlia è ritornata in florida 
salute.» 

Le Pillole Pinlt danno sangue ad 
ogni dose, sono il più polente rigene­
ratore del sangue. Quariacono; anemia 
Clorosi, debolezza generale, mali dì 
stotnaco, emicranie, uavraigie sciatica, 
reumatisnai, irragoiarità delle donne. 

Sono in vendita intuite le farmaoie 
ad al deposito A. Merenda, 8 Via A-
riosto, Milano, L. 18 le 6 scatole franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis, a tutte le domande di sebi ari-
menti. 

(11 telefono del PAESE' porta il n, 2.11) 

Dopo tre giorni di indicibili angoscie 
veniva atrappato all'immenso affetto 
de' suoi cari 

Bernardino Legranzi 
all'alba d'oggi, spirato in Dio nella 
vigorosa età di anni 53. 

La vedova Giulia Pognici, il figlio 
avv. Antonio, lo figlie Lucia, Angelina; 
Carlotta e Giulietta, il genero avvocati 
Giuseppe Tonini ed i oongiuiiti: tutti, : 
ne porgono ooslernall il penoso aii-v 
nuncio, dispensando dalle visite di 
condoglianza, 

5; Daniele, SS maggio t9Ì0. 
\ funerali avranno luogo alle ore 

S lj2 ani di martedì, partendo dalla 
casa del defunto in S. Daniele. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Ieri alle oi-e 5 cessava improvvisa­
mente di vivere per paralisi cardiaca 
nel Castelletto di Cassacco. 

Giacomo di Montegnacco 
d'anni 46 Segretario Comunale 

La madre Elisa Trojano dì Monte­
gnacco, i. fratelli Nicola, Valentino, 
doli. Sebaatiaho, Ottavio, Evangelista, 
le sorèlle Maria in Serafini e [Gèmma 
iu Morgànte, 1 cognati oav. Gio Batta 
Soràftiii, Mòrgante Aldo, con dolora 
partecipano ir loro lutto agli amici e 
conoscenti. 

I funeî ai; avranno luogo domani 
martedì alle ore 8,30. 

La presente serve di partecipazione 
personale. . 

28 mnggio lOtO. 

Gran Segreto 
per far ricrescerò capaltl e baffi in pochlaiimo 
iQuiyo. Pagamento dopo il rfsol^ato à& non 
coaioaderii eoa 1 soliti impostorì. Sobiarimeati 
scrivore: Giulia Conta , Strada CQr8fia,N. 10 
NAPOLI. 

CASA 01 CURA 
(Approvala con Decreto della R. Prefattura) 

PER LE MALATTIE t>I 

Gola Jaso ei tecci 
del Doti. Cav. L. ZAPPARDUI speolallsti 

Udine - VIA AQUIUEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poteri. TsMpno 317 

:*©-tl—*irf^ 

GiGiisti non dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner„ Humbert, 
New - Hudson, G&riche, 
Wanderer, di citi è unico 
Eappreseutaute por la Pro­

vincia di Udine 

M de RUPPI Co. GUGLIELMO • Udine 
' Mercatovacchlo - Telefono 400. 

•5>»if 

S. Dalla Jenezla e E Sambuco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed iosegoe io 'Èm veroàte a fuoco - DDINE 

Fabbrica fuori Porla RonchlS(Vlale 23 Marzo)-Tel. S-97 
Hagozlo Via AqaUata, M. za • Taiet 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE B TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SJ fornlscoiio OSPEDALI, COLLEGI od ALBERGHI I M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

• ^ PREZZI DI FABBRICA 

'1 .-. 



Ih P A E S B 

L(3 inserzioni si ricevoBo esclusivamente p » il PAESE presso l'Amministrazione del Uioruale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

con 
StabUimeati pxOfri 
a CHIASSO . 

, por In Svktétss. 

a « I C E . 
jet la Francia e Colonio 
a \<l. .lillDWIC) 

pei' la Germania 

a TPBIESTB 
por l'AiiHtria-Ungheria 

AMARO Tomeo , CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BIÌÀNCÀ di Milano 
I soli ad aaclnslvl Proprietari del segreta di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

A « E i\ X I E 
in 

I T A . I l i A 

n O M A 
Via Lata al Corso, N. 6 

BB:«O*A ' 
Viaaa.Oiau.eJfilIppo, 17 

TOHIIVO 
Via Orfano Niim. 7 

(Pulaziio Bari;lo)' 

Altra SPECIALITÀ dalla Ditta: V I E U X C O G N A C 
supeaiEUR 

1 « " r ^ I GRAN LIQUORE GIALLO 
Y LIOUORl r « MILAHO,, 

SCIR'OPPI 

CONSERVE i VERMOUTH 
Concessionari ESOIUBÌTÌ nell'AMBBffiA. del SUO 

per la vendita del FEBSES-BBANOA 0. T.MOTSU e 0. - aSNOTA 
«olla SVlZZÉHiV o OERIIANIA 

<j. rOSSATi . OKIASàO e S. HWDWIQ 
neli'AMBHIOA del NORD 

I.. GAMBOlEt e 0. - MEWtOBK 

I meravigliosi e celebri dentifrici lifiilf»! del Dottor 
ALFONSO MILANI 

proclamati sovrani dalle Autorità Dentisticlio Italiano ed Estero, sono gli unii'i naturali od innocui che 
rendano brillanti a candidi i denti. — Tfovausi in commercio : 

alla Menta Anetolata II ( H più efficace e duraturo:antisottico per gli 
>> » Cnnfurata - Il . ELISIR \ organi della bocca. Si usa olìungato nell'acqua ; 
» >> Anetolata j ! dentlffrlolo ) e cosi bevuto ò anche ottimo per mantenere 
» » Aranciata II f normali le futìziòni dello stomaco. 

in Polvere 

n Pasta. . 

l'igiene e la Bellezsa deUa FeUe pi^efevìte la Polvere Ocassa. Sa Polvei^a Igfienioa per Xavaraì del Dott. J Ì 1 Ì F Ò 1 Ì 8 0 HIIIÌAÌVI 
CHIEDERLO NEI PRINCIPÀU NEGOZI. 

Frsmiata scuola di taglia o co&fQtloal di abili da 
UtlDO 0 fa signora, d rt'l-a dot IVof, Oinmpieiro Antonio 
Vialo Vonfìsla S. 16, Hilano. 

Premtnto alle prliniii'ie cnpoaUiéiil 
d'arti e nu'stiorl jirr i BII«1 roéludi 
facili 6 tnlsurntorl perfoieionalt. - 1^ 
icfftiiRco m fiF(ìina«ÌDiii modelli n'aU 
tlin.n crpaJilonc. - T-o leiflonl n'impàr-
tiaertno coUetuVtì fl pa rti fio la H. diurne -
o.Bcrnli a nlaclniento ciò p«rch6 Hll 
n̂ fivAlfl a cfiiun^iié npprutnitdrtifl. Una 
anlfi a pnrto, è rfseFVfltcì alle signore, 
Vùv chi volesse perru2ionar>Ì anche 
nel lavoro uvvl Ifiboratórló'nnnesifl 
prr iti conToiElonp, ove si nvra maMltnil 
l'Ma at]\n coinxioìie (ICidJftU! chB 
vcrrnniia rilevati é correltl 9oUa In 
'̂ulàn deirtnseifnnnte, Cettfsl poi cfr> 

mlRrntuito Hefado di taglia ìftì pa* 
•̂ ioe 400 Bsure. , 

Chiedere catnlojito « regotarneoto 
liO'n scuola. 

ATTENTI - VINO!! 
C o n n e r i a t r l e o del Tino scatola per 

IO Bt. L. 1,60, per ao L. 3,00, per SO 
li.' 6,00, Conserva, corregge, guarisce^ 

Cb ia r l f l can te del Yino polvere ef­
ficace per rendere chiaro e lampante quaì-
giaai Tino torbido senza alterarlo nei suoi 
componenti. Scatola per 10 Ett. Ij.4,00 

Buste saggio dose per à :Ett.;l,60; -, 

C a r b o n i f e r a polvere vegetale lavatii 
pura, liioU') indicata per levare la muffa i 
diffettì, sapore di legno od asciutto, B"^'^ 
di liquori, ranoìdiime, fradicio del Vino e' 

cattivo odore. Al Kg.nio L. 3.50 
BiHactf l incatr ico del Tino, cura e 

guarisco qualunque Vino oiletto da 8 ,̂unto[ 
0 fortore (acido) ritornau oloalsuo prlraie^l 
ro stato. Scatola da S a 10 Ett. L. 4.,00.| 
Buste saggio dose 1 Ett. L. 1,00. 

n l g e n e r a t o r e óeì Yiuo puramente! 
innocuo preparato specialo '. per rinforzare e! 
dar blion gusto ai vini deboli aumontandonet 
la resistenza o la sapori dita. Ptioco per 4 | 
EU. L. 5,00. 

permesse dalla leggo - 18 ; massime puo~| 

JEuóeiauin» liquida materia colorante 
del̂ viiio ricavata dalle bucoie dell'uva. Per 
colorire 3 Ett. circa di Tino bastai lìtio 
lì Bnooianina ohe costa L. 400 vetro 
compreso. !Franco domicilio. ^ 

Specialità scientiflcamonte moderùe 
vifloeuse, 

Hivplg r̂si al premiato Laboratòrio Enoehiraìco Cav, Q. B. EOZTOA - VSKOITA 
istruzione e catalogo gratis., — Per posta Cent. 30 per più saatole Cent. 60. 

eccelelnte ccn 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorflonto Angelica F. BISLERl & C. 

pwmiiifiiiiwiiiiMi—li 

MILANO 

L ' I iJkl I n H ® UNA TINTURA 

U N I u A ISTANTAIEà. 
^•repBrata dalla P r e m i :ta Pr^fumeic la 

ANTONIO LQNGEGA-VENEZTA 
H. 4885 - SAN SALVATORE - H. 48S5 

L'UNICA Tintura istantanea ohe »i conosca 
per tingere Capelli e Barta in Castona 
e Nero per/'etlo. 

yniversalmente usata per i suoi inconto-
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. 

fMossun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

I n tutte le Città d'Italia se ne fa 
forte vendita per la sna buona fam. i 
qnistata in tutto il mondo. 

©on sole Lire 8 Vendesi: la detta s . • 
lità confezioiiata in astuccio, istruzi r 
relativo spazzolino. 

3 ' A ' ' ' ' ^ ' ' ^ 0 ' ' * ' 8 l'uso di tutte le altre T 
fii'q'f # a usate solo la miglior Tintura V 

Veniesi 'i 3 presso la Profumeria A. L O il GÈ 
yenea ia - S '«alt n'oro, N 4895 

•BisteiLva l révéttato 
Volete • IS fotogriiilo r.l platino da applicate 
SII oortblina,' su liglietto, da visita, por 
parteoii azioni raatrimoniiilì, per necrologie, 
fnnerarie;,!. per brììóque delta; grandezza 
njm. 35 per soii eent. 30 e di min, 73 
por .aedi cent, (JO.,,Spedile il ritratto (che 
vi sarà rimandato) unitamento all'impòrto, 
pia coni. 10 per la spedizione alla FOTO-
mlVU HàZrONÀJjfi - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
ioalterabìU finisBirai, ritocoatl da veii ar­
tisti. Misura: del puro Ritratto ou. 31 por 
29 a li, ?.50 - oin. 39 per li ah. i -' 
om. i3 per SB a Li 7, -— Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenivi. Si garnntiaco 
la perfetta rìnaciià di qualunque ritratto. 
Mandare importo più L. 1 per speSA pò 
stali alla TOT08KAHA NA/AONALK -
Balogna. ' • -;v' 

* Per Liro UNA a titillo di pura rèdaniR 
da qualunque fotogi'aflai si tseguisoono Sei 
o(ìrtoUm al vtaiino. Il ritratto riuscirà 
gi-jmde come la cartolina. Mandare vaglia 
alla.FOTOORAiriA NAZIONALE, llologiia. 

I, mu i 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Soclotilriunile FLORIO oRDBATTlNO | 
Capitalo Booìala emosBO a versato 

L. 60,000,000 
Rappresentanza sociale 

Udina - Via Aqullaja, 94 | 

SERVlzr^TALI 
eelori e commerciali 

per le Amsrlcho, 
le Indie, Massaua, 
Alasaandrla, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Greóla.Smyr-
ne, Sslonlcoo, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Braila Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti peripasseg-
gierì • Luce elettrica - Riscalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello dogli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

par gli scali dal Pacifico 
Viaggi oiroolarl celeri 

Italia, Africa MeditcrraDea, Grecia 
Goatantinopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
ROMA - Via.dalla Mercede, N. 9, p. 2.» 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società' 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquileja, n. 94 
Far oorriapondeaza Casella postale 

K. 82. — Telegrammi «Navigazioae » 
UDINE 
3H.B. - laserzioni del presento aa-

nunzio non espressamente autorizzata 
dalla Società non vengono riconosciute. 

I grandiofii e celeri vapori « Re 
Vittorio» - « Regina Elena » ,-
« Duca degli Abruzai»'- «Diit 
ca di Genova » sono iscritti al 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina, 
Da Genova a New York (di-

rettamente) giorni I I . Genova 
^ Buenos Ayres giorni 16 1;2. "' 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Hon più SIFILIDE mediante il mondiale 

lOEUBII €&BII»S 
RB8TEINGIMBNTI UEBTRALI 

Prosiatltl, Uretriti e Catarri daila^ Vascloa 
ai guariscono radicalmente con i rinomati" 

CONFETTI GASILE 
I CONFETTI GASILE danno alla via genito-

urinaria il suo stato normale, evitando Poso delle 
pericolosissime candelette, tolgono, calmano iatan-
tanpiimente il bnioioro e lalVequenzadi urinare, 
gli unici dio guariscono radicalmente I KE-
STlilNGMBSTX USETRALI, Prostatii Uretriti, 
Calun-i dèlia vescica, culcoli, ineonlinmxa d'urina 
/Imsi hli'ìi^riigm {tjocci*4a miUta^ii) eco. Una 
eoatoìa dì Oijnfctti rau la dovuta isiruz. L. 3.G0. 

II lORU^IN GASILE ottimo ricostituente an-
tìsifllitico 0 rinfreseàntc- dei sangue guarisce com-
plotameiite O' radicalmente h Sifìlide^ Ammii, 
Impotetita, doloii delle ossày del nervo sciatico, 
aàemtiy.maccìmdRUa pelk,,perdite seminali,poi-' 
hixioìii^ $]krmatornOf erpelismOf sterililà, imira^ 
stetiia dentro l'acido urico eoo. eco. Un flaccone 
di lORCBiN GASILE cori la nuova istruz. h. B. 

La INIEZIONE GASILH] guarisce i filisi bianchi, i miar;i acuti e ero-
nifi, vaginiti, ureìriti, eìidometritì, intlpilibalmiiì, erosioni d$l collo dell'utero 
(piiigliettn) ecc. Un flaccone d'Ir'iexionBcon la dovuta istruziono h. 3. 

Desidorando maggion soliiarimentl dirigerò la cóvnBpondeni'.ii ni signor 
GASILE, Ilhi&ra lU Chinia, N. 255, NajwU; (Ltìboratorìo Chimico Farma-
coutioo), olio si pttornì.. risposta gratis^e con riseiva. 

I rinomati mcdicùmli GASILE si vendono in accreditate farmacie e presso 
t'inventore. , . • '.: 
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Hopoll 

SIQNOKEIll I capelli dì un colore biondo dogato sono i più belli percliò qae- 1 
sto ridona al V'BO il fasctao dalla bellezio, «1 a quoBlo acopo riaponde splendidameats | 

I la meravigl iosa 

iiCQUA D'ORO 
ipropara < dalla Pram. Prorum.'ANTONIO LONQEGA — S. Salvatore, 1836, Venezia 

poiché co questa specialità sì dà ai capelli 11 più bello s naturale colore biondo oro 1 
di moda I 
Viene poi speoielmeate raccomandata a qaella Signora 1 di cai capelli biondi tendano I 

ad oscurare mentre coU'uso delia suddetta apeoialìta ti avrà il modo di conservarli 1 
sempre più simpatico e bel colore biondo oro» I 
É anche da preferirsi alle altro tutte sì Nazionali che Kstere, poiché la più innoooa, la I 

più di sicuro oSetto 0 la più a buon mercato, non cestendo ohe sóle U 2.60 alla botti- j 
glia elegantemente confezionata e con relativa iatnuioue. 

Effotto •louplaalmo • Maaaimo buon moroato 
I In Udine presso il giornale «Il Paese, ed il psrrBce. A aervasatli la Mercatoveochio. 1 

Orario Ferroviario e tram 
Arrint dà 

Voneiia 3.20, 7.48,0.68, 13.20,16,60, 17.5, 22,60. 
Cusarsa 7.18. 
Poctebba 7,41, 11, 12.14, 17.9, 19,46, 22,8. 
Oormons 7,82, 11,6, 12 60, 16.23i 1912, 22 68, 
Portosr.S, Giorgio 8.B0, 6 67, 18,10, 17,86, 21,46, 
Cividale 0 60; 9,51,12.66,16,67,19,20. 22.68, 
Triesto-S.GiorgioB.ao, 17,85, 21.16. 

Parieme per 
Venezia 4, 6.16, 8^20, D . 11.25, 18.10, 17,80. 

D, 20.6. 
P o n l e b b a e . D . 7,68.10.16, 16.14, D. 17.16,18.10. 
Cormons 5.16, 8, 12 60, 16.42. D. 17,25, 19.66. 
8, Giorgio Portogr, 7, 8 , 1 8 , i l , Ifl.lD, 19.27. 
Cividale 6.20, 8 86, 11.16, 13,82, 17,17, 21,60. 
S. aiorgio-Triosle 8 ,18.11,19.27. ' 
Arr. a Siaz.p.la Carniada Villa Sani. 

6.60, 11.11, 15.11( 1861 (fast. 9,.18, 20,81) 
Par. daSlaz.p.la Gamia p. Villa Saht. 

9, 11.60, 17,9, 10.60 (festivi 7.14, 18.10) ' 
Tram a vapore DdineS.Dariiele 

Parlenzo da S. Daniela 0, 8.81, 11,1, .18.46, 
17.68 (festivo 21). * 

Arrivi a Udine (Slaz. Tram) 7.33, 10.8, 12.86, 
16.iV, 19.30 (festivo 22.82). 

Parlouzo da Ddìne (Stas. Tram) 6.88,0,6, 11,40, 
16,20, J8,l!4,Y(j,|Jjvo 21.86). 

Arrivi a S . Oliì)l«1e 8 8, 10.87, 18.12, 16.62, 
. 20.6 (festivo ,28 8). 

7nr>r>nl!<l^"^P''^'i'>>s'^ ditta Italico 
&.UUUUIÌ Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
MrVendlta calzature a prezzi popolari '*• 

, jk.SMJ.^Va»kfi0%JhW,,S ^.^., .1, .*,KM>*..^i,.Ts,4S^:?*ASV-.-JV*!,v*=«...àS.l>?«e^»«>'(" W*̂ iW 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip, Bardusoo, 
Via Prefettura 6, Udine. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

..lilllillillllillllllillIMllllllilllliP 

Al signori Calzolai S 'nTqt 
Innqne lavoro di calzature a domicilio. — Rivol­
gersi a MARIA OREMESB, Via Oraziano, vicolo 
Pangrasso nom. 8, UDINE 

W r Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi e?o usi-
vamsr-te al nostro Uffloio 
'ì'Amministray.ione. , 

Riposo Festivo 
Al Blgnorl Htgoxlanll 

I cartelli per orario e compenso di 
tu^no al personale, compilati secondo 
le diaposizioiii di legge, si trovano in 
vendita presso la Tipografia Arturo 
Boceill successore Tip, BARDUSCO, 

http://16.iV

